




Editoriale 

.. 

Partecipare. alla vita politica_ europea 
da protagonisti 

Un'elezione importante quanto disdegnata 
Con le prossime elezioni di maggio, voteremo per 
il Parlamento europeo per l'ottava volta in qua­
rant'anni. Nel corso del tempo, più quest'organo 
di governo comunitario è diventato importante e 
decisivo per la vita di mezzo miliardo di persone 
del Vecchio continente e più è paradossalmente cre­
sciuto il disinteresse nei suoi riguardi. Sia l'opinio­
ne pubblica degli stati membri dell'Unione europea 
che i partiti politici nazionali continuano a conside­
rare l'emiciclo di Bruxelles come un'arena politica 
secondaria, una specie di "seconda spiaggia" per 
coloro che non sono riusciti a farsi eleggere ad una 
carica prestigiosa nel loro paese. 
Guardando agli slogan elettorali (molto ripetitivi 
nei contenuti) del 2014, del 2009 o del 2004, che 
saranno puntualmente ripresi nel 2019, ci i accor­
ge dell'insufficiente senso d'appartenenza all'i­
stitl,zione comune che esprimono tutti i partiti, 
espressione della volontà di quasi tutti gli elettori. 
Il Parlamento europeo è percepito come un'agenzia 
"straniera", una specie di club tecnocratico, domi-
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nato da "alcuni potenti" o da qualche lobby, presso 
il quale ogni nazione deve andare a far valere i pro­
pri interessi. 

Logiche nazionali contrapposte a quelle comunitarie 
La realtà, come for e i lettori possono immaginare, 
è un'altra: i funzionari dell'Unione europea hanno 
spesso decenni d'esperienza nelle varie materie di 
cui si occupano e aprebbero come migliorare il 
progetto europeo. Ma invece di ricevere ostegno 
e suggerimenti co truttivi da tutta l'Europa, si tro­
vano a dover tentare un 'intricata conciliazione fra 
egoismi e umanesimo, perché gli Stati nazionali 
hanno indirizzi politici contraddittori, spinti dai 
venti dei sondaggi elettorali o da alcune "mode" 
ideologiche. 

Come orientarsi 
Detto questo, cari lettori, Nuovi Orizzonti non vi 
darà ne una indicazione su chi votare alle elezioni 
europee del maggio pros imo, ma piuttosto qualche 
consiglio su come farlo. In primo luogo, non basa­
tevi su di una ola fonte d'informazione, ma ascol­
tate anche la voce di quelli che vi ono più "anti­
patici". In econdo luogo, cercate di scegliere dei 
candidati che saranno il più possibile presenti fra i 
banchi del parlamento europeo e non coloro che ci 
andranno saltuariamente. In terzo luogo, diffidate 
di chi promette in tempi brevi co e che ne suno fi­
nora è riu cito a realizzare. 
Tentate poi d'immaginarvi il mondo che ogni schie­
ramento vi propone: se assomiglia troppo ad un 
"mito", e prospetta mezzi aggres i i per ottenere 
fini apparentemente nobili, se afferma che la cono-
cenza, I esperienza, la competenza e lo tudio non 

servono i è probabilmente di fronte ad un inganno 
elettorale. 
Di icuro, l'Unione europea ha bisogno di più par­
tedpazione civile: non accontentatevi, perciò, olo 
di votare, ma, nel vo tro piccolo, pen ate e propo­
nete alternative da ottoporre un giorno alle istanze 
pubbliche. 

Lino Bonelli 

• Nuovi Orizzonti · Genna1o·Aprde 2019 




































































